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Noi siamo ciò su cui manteniamo il 
silenzio. 
 

Sándor Márai, Le braci 
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Prefazione 
Simona Foà1 

 
 

È con molto piacere che presento lo studio di Luciano Giustini dedi-
cato alle molteplici questioni legate alla comunicazione online. Come 
sa chi ha attraversato anche solo per poco tempo le attività del Corso 
di laurea magistrale in Scienze dell’Informazione, della Comunica-
zione e dell’Editoria di cui sono Coordinatrice, tali questioni sono al 
centro di molte delle attività didattiche del corso di laurea. Lezioni, 
laboratori, seminari e tirocini tengono conto della storia di Internet e 
del World Wide Web e delle loro applicazioni più recenti nei diversi 
e complessi ambiti della comunicazione destinata all’informazione: 
dal giornalismo declinato nei suoi vari aspetti tematici (giornalismo 
politico, culturale, scientifico, etc.) all’editoria e alle sue innovazioni 
(e-book, self publishing, etc.), fino ad arrivare all’utilizzo pervasivo 
dei social network declinato per i nostri studenti come social media.  

Il lavoro di Luciano Giustini è frutto di interessi maturati durante 
la sua esperienza professionale di ingegnere e delle sollecitazioni nate 
proprio all’interno del nostro Corso di laurea magistrale, da lui fre-
quentato tra gli anni 2015 e 2017. Dopo un ampio e articolato pano-
rama storico dedicato alle aspettative e alle speranze che l’“inven-
zione” del Web aveva portato con sé, Giustini passa poi all’analisi cri-
tica delle forme di circolazione delle informazioni e del sapere tramite 
le nuove tecnologie e, in particolare, a come queste forme di circola-
zione possano subire alterazioni che portano a fenomeni quali, tra gli 
altri, la cosiddetta post-verità e le fake news, che mettono in discus-
sione alla radice la possibilità di utilizzo del Web per la costruzione di 
un cittadino informato e consapevole.  
 

1 Coordinatrice del Corso di Laurea Magistrale in Scienze dell’Informazione, della 
Comunicazione e dell’Editoria dell’Università di Roma “Tor Vergata”. 



Un antidoto a questa preoccupante situazione Giustini lo offre nella 
terza parte del suo lavoro, che si configura, per usare le sue stesse pa-
role, come una “cassetta degli attrezzi” composta da strumenti pratici 
per affrontare in modo consapevole i media digitali. All’interno di 
questa “cassetta” vengono offerte una serie di soluzioni per compren-
dere concretamente le variabili di disinformazione in cui spesso ci si 
trova immersi, offrendo anche alcuni esempi pratici per affrontarle in 
modo critico e cosciente. 

Da questi brevi cenni su quanto si potrà leggere nelle pagine che 
seguono si comprende la rilevanza dei problemi affrontati da Giustini 
e delle soluzioni da lui proposte, ed è per questo che auguro molta 
fortuna a lui e al suo lavoro. 
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